
Valefio uomo dottiffimo , Brancaleone juniore fu Senator di Roma nell’ 
Anno i i  5 3. Matteo Paris Storico Inglefe di que’ tempi fcrive , che fui 
fine dell’ Anno 12,53. che fecondo noi viene ad eiTere il 1152.  fu rife­
rito al Re , che M enfe A ugufli Romani elegerun t f ib i  novum  Senatorem  
Civem B ononien jem , virum  ju fìum  & rigidum  , Ju risque peritum  , qui noluit 
eleclion i de f e  fa clce  quomodolibet con fen tire , nifi fecurum  eum fa c e r en t , quod 
tribus Annis contro. Scatutum Urbis f la r e t  in  ipfius Senatus poter.tia . L ’ Au­
tore della Mifcella Bolognefe fcrive all’ Anno 1252. In  quello Anno Mef. 
f e r  Brancalione d i Andalò da Bologna f u  eletto S enatore d i R om a , e par- 
tijji con una bella compagnia , e andò a l fu o  v ia gg io . Anche 1* Autore del­
la Vita di Papa Innocenzo IV. fa menzione d’ effo Brancalione.  Cinque 
altre Monete battute in Roma da altri Senatori,  come apparifce dalle 
loro arme,  ho io prodotto, comunicate a me dall’ Arciprete di Verona 
Mufell i , già raccolte dal Chiariffimo Monfig. Francefco Bianchini,

I n  Roma parimente furono in corfo nel medefitno Secolo XIII. i  Pa­
parin i , Moneta battuta dal Senato , come apparifce da uno Strumento del 
1291.  Probabilmente furono appellati cosi o dall’ arme d’ un Senatore,  
opure  dal fuo nome.  Preffo il Ciampini in un Mufaico Romano fi truo- 
va Paparone uomo nobile. Sino al principio del Secolo X I V .  non fi truo- 
vano Monete Pontifizie ; e pare ftrano , che Papa Bonifazio V i l i . per- 
fonaggio di grande animo n o n n e  abbia battuta alcuna; da che fi truo- 
v a , che Benedetto XI. fuo Succeffore efercitò quello fuo diritto. Ma da 
che da Clemente  V .  fu trafportata in Francia ed Avignone la Corte Pon- 
tif ìzia,  allora da’ Papi fi ripigliò l’ ufo della Zecca con v igore ,  nè mai 
più fu interrotto . Molte di quelle M onete ,  per quanto porta l ’ iflituto 
m i o ,  h o raccolto io dalle Vite de’ Papi di Avignone del Baluzio , dal Li­
bro di Saverio Scilla , e dal più copiofo di Benedetto Fioravanti ,  ficco- 
me da alcuni Mul’ei de’ miei A m ic i .  Alcune d’ o ro ,  altre d’ argento,  o 
pure di rame.

La Prima ha quelle parole PP.  B E N E D I C T .  V N .  cioè B enedetto  XI. 
P a p a ,  uomo Santo, ' che nel 1303. fu alzato al Trono Pontifizio. Nel 
mezzo è una Croce  , nel rovefcio due chiavi , S. P E T R .  P a T R I M O -  
N IV M .

L a  Seconda appartiene a Papa Clemente V. che porta la T i a r a , colla 
delira ben e d ice ,  colla finiilra tiene la C ro c e .  V ’ è fcritto C L E M E N S  
P A P A  Q V I N T V S  , eletto nel 1305. Nell’ altra facciata una Croce  ila 
nel m e z i o , contornata da C O M I T .  VENASINI.  cioè del Contado Ve- 
nayflìno, di cui già era padrona la Chiefa Romana in Provenza.  Il con­
torno più largo ha A G I M . TIBI.  Gra.  O M N I P O T E N S  DE.  Di fopra fon 
due C h i a v i ,  infegna della Chiefa di Roma .

L a  Terza è di Giovanni X X II, Papa eletto nel 1 3 1 6. V i  fi vede 1
bullo di D o n n a , cioè di Roma , che fiede fopra due Leoni ( le pure
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